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Agli organi di stampa

“Nella giungla dei costi del conto in banca”

L’osservatorio c/c del CTCU presenta il nuovo confronto dei costi dei conti bancari
Conti correnti normali

La tendenza in corso é introdurre i cosiddetti "conti package" che prevedono un canone trimestrale o mensile che dipende dal pacchetto di servizi che viene offerto a condizioni agevolate.  La finalità di questi conti che può trovare giustificazioni dalle diverse esigenze dei correntisti, ha portato però ad un aumento indiscriminato delle spese bancarie.

Rispetto alla rilevazione del 2002 si riscontra un aumento dei costi bancari impressionante e preoccupante. Le spese per la gestione di un conto corrente di un consumatore medio nella nostra provincia sono aumentate dal 20% fino quasi al 200%.

Nella tabella sottostante indichiamo l’evoluzione dei costi di un conto corrente con una giacenza media di 1000 euro per 100 operazioni, senza tenere conto delle spese postali, del costo dei bonifici e delle utenze.

Il raffronto riguarda le banche con dati omogenei.

BANCHE
Costo 2002
Costo 2003
Differenza
Percentuale

BANCO DI ROMA
74,68
90,48
15,8
21,16%

POSTE ITALIANE
50,55
50,55
0
0,00%*

BANCA DI TRENTO E BOLZANO
37,13
70,76
33,63
90,57%

CASSA RURALE DI BOLZANO
42,7
54,06
11,36
26,60%

BANCA INTESA BCI


25,56
76,43
50,87
199,02%

CASSA DI RISPARMIO DI BOLZANO
73,56
85,56
12
16,31%

BANCA POPOLARE ALTO ADIGE


51,4
62,65
11,25
21,89%

MONTE PASCHI DI SIENA
40,36
102,36
62
153,62%

CENTRALE RAIFFEISEN
42,39
56,81
14,42
34,02%

*Per le poste si registrano aumenti dei costi relativi a postagiro e bonifici.

Nel bollettino ASTAT n. 5 dell'aprile 2003 è calcolato un aumento del 23% delle spese per tenuta conto corrente.

Nel caso del Monte Paschi di Siena si può notare come in un anno una convenzione "specchietto" (pluriconto) possa trasformarsi. Per quanto riguarda Banca Intesa BCI, l'aumento riguarda invece lo stesso conto stipendio convenzionato.

Solo le Poste Italiane si sono limitate ad aumentare solo alcuni costi che nella tabella non sono presi in considerazione.

Sono pure sensibilmente aumentate le spese per inoltrare bonifici tramite conto corrente. Maglia nera il Monte dei Paschi di Siena che può arrivare a chiedere fino a 5 euro ad un correntista che voglia accreditare un correntista d'altra banca. 

Il nostro consiglio.

Consigliamo i consumatori di verificare i costi dei bonifici prima di eseguirli e nel caso costassero troppo di evitarli spedendo direttamente al creditore un assegno bancario, barrato e non trasferibile, per posta normale o prioritaria. In caso di smarrimento non si rischia nulla in quanto l'assegno non é pagabile a persona diversa dal beneficiario.

Poste Italiane e Cassa Rurale di Bolzano sono le banche più convenienti per l'utenza media.

Conti internet

Tutte le banche garantiscono la possibilità di operare on line. La maggior parte concedendo l'accesso all'area telematica in modo che il correntista possa effettuare da casa le operazioni che ritiene opportune (bonifici, negoziazione titoli) senza modificare o con modifica parziale delle condizioni di conto. 

Gli unici due conti on line fra le banche considerate, senza particolari vincoli per i titolari, sono quelli della Banca Popolare dell'Alto Adige e della Cassa Rurale di Bolzano. Prevedono condizioni di conto particolari con l'abbattimento di quasi tutti i costi.

In un certo senso sono da preferire ai più titolati e famosi conti (arancio,ecc) che sono offerti da banche finanziarie online, in quanto non necessitano di un conto bancario d’appoggio per operare.

Una particolare citazione al "conto sole" della Cassa Rurale di Bolzano che oltre ad essere conveniente contiene finalità etiche. Il correntista può decidere l'entità dell'interesse a credito e la finalità etica del finanziamento.

Alcune banche puntano anche sui cosiddetti "conti trading" riservati in pratica a chi opera in borsa con il fai-da-te. Questi conti consentono sconti di commissioni per l'acquisto titoli ed altri facilitazioni dirette a favorire i movimenti speculativi.

Bancomat

Il costo annuale della carta di debito (bancomat) varia da 10,33 a 30,00 euro. Le più care sono Centrale Altoatesina con 30,00 euro e la Banca Popolare dell'Alto Adige con 18,00 euro.

Occorre ricordare che il prelevamento di contanti da sportelli bancari nell'ambito UE é soggetto agli stessi costi del prelevamento su bancomat nazionali. Variano solo le pretese da banca a banca, che in ogni modo devono essere in cifra fissa (da 0,55 a 3,00 euro). Se si considera che mediamente si eseguono almeno 10-20 prelevamenti annuali su sportelli d'altre banche (considerando le ferie e spostamenti per lavoro o altro), si comprende come questo costo non sia da sottovalutare nel contesto complessivo.

Il prelevamento negli stati extra UE può essere particolarmente oneroso. Nella tabella si nota la profonda diversità delle condizioni applicate da banca a banca.

Il nostro consiglio

Da tenere presente che i consumatori che nel corso del 2002 hanno pagato nei paesi UE cifre superiori di quelle vigenti in Italia per prelevamenti bancomat, hanno diritto al rimborso

Attenzione anche ai pagamenti POS effettuati in altri stati extra UE che possono essere soggetti addirittura ad una commissione percentuale dell’1,5% (Poste) o fino a tre euro, oltre alle spese richieste dalla banca corrispondente, per ogni acquisto (Centrale Altoatesina Raiffeisen).

Deposito titoli

Se il correntista intende disporre di un deposito titoli, la convenienza di un conto corrente rispetto ad un altro può dipendere dalle spese di custodia e dalle commissioni di compravendita dei titoli.

I canoni dei conti package prevedono abbattimenti di commissioni e costi per la gestione dei titoli e pertanto il calcolo si complica dipendendo dalla qualità (obbligazioni, azioni, titoli di Stato, titoli esteri, ecc) e dalla quantità.

A nostro avviso in questo settore si registrano per certi istituti aumenti scandalosi e non giustificati (i titoli sono stati smaterializzati e sono gestiti in via informatica); da una banca all'altra vi possono essere delle differenze enormi. Si va da 10,33 euro ad oltre 100,00 euro per semestre. Una vera e propria giungla.

Il nostro consiglio

Per i titoli si deve sempre tenere presente che tutte le condizioni sono soggette a trattativa e si deve pretendere che le condizioni stabilite siano messe nero su bianco.

Da considerare anche che in molti casi gli alti costi della custodia di titoli “terzi” rispetto alla banca sono intenzionali e sono addebitati al fine di piazzare alla clientela la vendita di titoli della banca stessa, esenti invece da spese di custodia e commissioni. 

Chi opera con notevoli quantitativi di titoli di diversa qualità dovrà prendere in considerazione i “conti trading”.

Le Poste Italiane sono ora in grado di acquistare e vendere tutti i titoli (obbligazioni e azioni) quotati al MOT, rimangono ancora impossibilitate a trattare titoli esteri. Le condizioni standard delle Poste sono le migliori in assoluto.

